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Enti locali, ridotti all’8% i tassi sui mutui Orlando: «Abolire la sfiducia ai sindaci»

IlministrodelTesoroharidottoall’8%iltassosuimutuidegliEntilocali.Ilprovvedi-
mentofaseguitoadaltriinterventiprecedentivoltiaridurreglioneridiammorta-
mentoacaricodisoggettibeneficiarideifinanziamentisullostockdeimutuiines-
sere.Ildecreto,inviadipubblicazionesullaGazzettaufficiale,portailtassomassi-
moapplicatosuimutuiconcessifinoagennaiodel1997dall’8,50%all’8%

«Èunpasticciopoliticoistituzionalelamancataabrogazionedellamozionedisfi-
duciadeisindaci».LosostieneilsindacodiPalermoepresidentediAnci-Sicilia,
LeolucaOrlando.Unasituazione,haaggiunto,che«producediscreditoeinstabilità
delleistituzioni.L’Assemblearegionalesicilianaabroghilamozionedisfiduciaela
ConsultadecidasullaquestionediincostituzionalitàsollevatadalTar».
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L’aut-aut di Cacciari a Catania: «Più entrate o taglieremo i servizi sociali»
Sì di Amato alla tariffa sull’uso delle città, ma il federalismo fiscale è lontano
Proroga per la presentazione dei Bilanci a fine febbraio, oggi la decisione

Nuovo Ulivo
piccoli centri
protagonisti
............................................VINCENZO MAZZEI*

La Finanziaria corregge il tiro
Ma per i Comuni non basta

.....................................................................................................................................................................................................................................LAURA MATTEUCCI

A Genova,conl’avviodelpro-
cesso di costituzione di un
movimento politico degli

amministratori locali e regionali
del centrosinistra, è stata posta la
prima pietra per l’effettivo rilan-
cio della coalizione, che nel 1996
portò per la prima volta l’interasi-
nistra alla guida del Paese. Final-
mente, dopo tanti impegni e pro-
nunciamenti, parte un’iniziativa
concreta, che rimette di nuovo in
moto la speranza di potere dare
corpo ad una più avanzata espe-
rienza, capace di assicurare la
continuità del governo fino al ter-
mine della legislatura, e di rilan-
ciare l’Ulivo, casa comune dei ri-
formisti e soggetto federativo pri-
mario, che deve ritrovare nelleur-
ne la sua piena legittimazione. È
oltremodo significativo il fatto
chetalerilanciopartapropriodal-
le autonomie locali, perché sono
state le Città nel 1993 a mettere in
campo le prime esperienzebasate
suprogrammieuominiingradodi
dare risposte ai bisogni della col-
lettività e di interpretare le tante
attese dei cittadini. Il nuovo cen-
trosinistra, perciò, dovrà essere
realmente radicato sul territorio,
avere una rete organizzativa auto-
noma rispetto ai singoli partiti ed
unaforteidentitàregionaleeloca-
le. Ma, perché ciò sia possibile,
occorre allargare la partecipazio-
ne e rendere protagonisti di que-
sta importante fase l’insieme de-
gli amministratori. Sono molti,
infatti, gli eletti nei piccoli Comu-
ni e nelle Comunità Montane che
sono disponibili ad avviare e a far
vivere una nuova e più esaltante
esperienza, capace di motivare
tantissimi cittadini che si sono al-
lontanati dalla politica, e che pos-
sono rappresentare quel valore
aggiunto necessario a dare mag-
giore forza e peso elettorale alla
coalizione. Il nuovo movimento
politico che si vuole far nascere,
quindi, ha bisogno sì dell’apporto
e dell’elaborazione dei sindaci
delle grandi città e dei presidenti
delle Province e delleRegioni,ma
anche dell’insostituibile contri-
buto degli amministratori che vi-
vono ed operanoneiterritori rura-
li, collinari e montani. La sfida
che ci attende ora è quella di dar
vita, inognirealtà,adunrealemo-
vimento costituente che veda in-
sieme tutti gli eletti del centrosi-
nistra, impegnati a costruire e
rendere realmente operante il
nuovo soggetto da far scendere in
camponelleormaiimminentiele-
zioniregionali.
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A pplausi a scena aperta e nes-
sunostacoloper lariconferma
di Enzo Bianco, sindaco di

Catania, alla presidenza dell’Anci,
dataper scontatagiàprimadelCon-
gresso. E del resto, durante i lavori,
Bianco haricevuto ilpubblicoplacet
dei ministri presenti, Rosa Russo
Jervolino e Giuliano Amato, del
premier D’Alema e anche del sinda-
co di Milano, il polista Gabriele Al-
bertini.

Riconferma anche per il diretto-
re, Fabio Melilli, sindaco di Poggio-
moiano (Rieti). Cambio, invece, ai
vertici delConsiglionazionale, chea
Catania ha eletto anche i suoi 120
membri - ovviamenti esclusi tutti i
sindaci di città capoluogo di provin-
cia, membri di diritto: alla presiden-
za subentra Paolo Agostinacchio,
sindacodiFoggia,cheprendeilposto
diFrancescoRutelli.

Già da questo, la ricerca del rie-
quilibrio degli incarichi tra Polo e
Ulivo risulta evidente (Agostinac-
chio è in quota An). Nelle settimane
scorse sembrava dovesse essere uno
scontro aperto, e in effetti alcuni
esponenti del centro-destra qualche
tentativo l’hanno anche fatto; inve-
ce l’accordo è stato raggiunto rapi-
damenteesenzaparticolariconflitti.

È stato lo stesso Bianco, nella re-
lazione d’apertura del Congresso, a
calmare gli animi, ricordando che
un riequilibrio era «necessario vista
lacresciutavisibilitànegliultimian-
ni degli amministratori del Polo».
Acqua sul fuoco anche da parte del
Ccd Pierferdinando Casini, nella
suabreveapparizionealCongresso.

Le cariche interne all’Anci, co-
munque, quelle dei vicepresidenti in
particolare, verranno rinnovate a
metà dicembre, nel corso del prossi-
mo Consiglio nazionale. All’Ulivo
dovrebbero andare due vicepresi-
denze, tra cui la carica di vicepresi-
dente vicario: i nomi che circolano
con più insistenza sono quello di
Gianluca Susta, sindaco di Biella
(Ppi,perilqualesitratterebbediuna
riconferma), ediLeonardoDomeni-
ci, sindaco di Firenze (Ds, cui do-
vrebbe andare la carica di vicepresi-
dentevicario).Inaltomarequantoa
nomi, invece, il centro-destra. Il
«gentlemen agreement» tra gli schie-
ramenti prevede poi una divisione
quasiparitariadellecaricheinterne.

E qualcosa si muove anche per
quanto riguardo le strutture stesse
delleassociazionideiComuni: l’idea
checircolaconsempremaggioreinsi-
stenza è quella di una super-federa-
zione tra associazioni, subordinata
al confluire nell’Anci della Lega del-
leautonomie.

I contichenontornanomairestanoinprimopianopertutti iComuni
d’Italia. Ma Catania, dove la settimana scorsa si è tenuta l’Assem-
blea nazionale dell’Anci, è stata solounadoccia fredda.Rimandato

ancorasinedie l’approfondimentodapartedelgovernodellapartitasul
federalismo fiscale, nonostante il teorico via libera sia del ministro del-
l’InternoRosaRussoJervolino(«federalismocompiutosignificaanche
federalismo fiscale»), siadelcollegaalTesoroGiulianoAmato(«èque-
sto il nodo principale, ma ci vuole tempo»). E i sindaci non si può dire
siano rimasti entusiasti. Soprattutto quelli, come Massimo Cacciari,
che chiedevano risposte precise presentando un drastico aut-aut: «O
aumentano le entrate, o saremo costretti a tagliare sui servizi sociali.
ConbuonapacedellariformadelloStatosociale».

Nessunarivoluzione,dunque.Almomento,siprospettasoloqualche
correzione di rotta, peraltro non insignificante: innanzitutto il ripristi-
nodelfondopergli investimentidestinatoaipiccoliComuni,quelliche
faticano di più a non sforare il patto di stabilità, tanto che per chi ci rie-
sce la Finanziaria già contempla una riduzione dello 0,5% sui tassi dei
mutui. Amato ha anche proposto di utilizzare i fondi delle exFondazio-
ni bancarie, diventate strutture non-profit, proprio per quei servizi alla
persona che rischiano di venire tagliati. Altro aggiustamento, la tassa
sui turisti, per l’attuazione della quale, con l’avallo di Amato e nono-
stante le polemiche, sembra ormaisolounaquestionedi tempo.Giusto
ieri, infatti, anche la Commissione Affari Costituzionali della Camera
nehasollecitatol’approvazione,nelparereallaFinanziaria.

Dopo D’Alema, intanto, proprio in questi giorni anche ilministroal-
le Finanze Vincenzo Visco ha confermato ai Comuni l’idea di «steriliz-
zare» l’Iva sulla tassa rifiuti, provvedimento che dovrebbe già essere
compreso in Finanziaria. E oggi verrà decisa la prorogaper lapresenta-
zionedeiBilanci:conogniprobabilitài terminiverrannorinviatiallafi-
nedifebbraio.

S ono bastate poche parole di
AmatoprimaalcongressoAn-
cidiCatania,poiallaCommis-

sione Bilancio della Camera, giusto
l’altra sera, e la tassa «per l’uso della
città»neicentrid’artetornainauge.
«Ben vengano i giapponesi, ci man-
cherebbe. Ma se anche contribuis-
sero alle spese comunali per soste-
nere l’impattochehannosullacittà,
non lo vedrei come uno scanda-
lo....». Così il ministro del Tesoro
Giuliano Amato, in una battuta, ha
liquidato settimane di polemiche.
Rivolte in particolare a Firenze e al
suo sindaco, Leonardo Domenici.
Reo di aver lanciato la proposta,
nell’agosto scorso, di una «tariffa di
scopo»perlasuacittà.

Sindaco, la possibilità di istituire
latassasembrasemprepiùvicina.

«Vedremo. Il governo per ora non
ha assunto alcuna decisione. E trat-
tandosi di un’entrata fiscale, occor-
re una copertura sul piano legislati-
vo. Si tratta solo di conferire ai Co-
muni la possibilità di istituire ome-
no la tassa, dopodichè saranno loro

a decidere. Il punto fondamentale,
quindi, sarà il passaggio alla Came-
ra. Chiaro, comunque, che le di-
chiarazioni di Amato non possono
chefarmipiacere».

Anche riguardo alla Finanziaria e
alfederalismofiscale?

«Qui il discorso cambia. A Catania
il ministro è stato assolutamente
evasivo sulle questioni specifiche,
che pure sono state poste (in parti-
colare dal sindaco di Venezia Mas-
simo Cacciari, ndr). E del resto
questa evasività al momento cre-
do sia inevitabile, dato anche il
dibattito interno al governo».

Alcuni Comuni, come ad esempio
Milano, rivendicano la possibilità
di trattenere parte di Irpeg, Irpef,
Iva.Leièd’accordo?

«D’accordissimo. Credo però sia un
discorso che possa riguardare so-

prattutto le grandi aree urbane, cer-
to non i piccoli centri. Una novità
del genere avrebbe come prima
conseguenza il raggiungimento
dell’autosufficienza in tutto il Cen-
tro-Nord. Però si tratta di una que-
stione complessa: fondamentale,
innanzitutto, sarebbe l’istituzione
di un fondo perequativo per i Co-
muni più poveri, quelli del Sud in
particolare».

Anche ammettendo la costituzio-
ne del fondo perequativo, qualcu-
no finirebbe comunque per avere
di meno: magari alcuni centri del
Nordmedi,piccoliebenestanti.

«Non saprei indicare quali, però in
effetti alcune differenze rispetto al-
la situazione attuale bisogna met-
terle in conto. Ma del resto, occorre
ricordare che il federalismo chetut-
ti vogliamo presenta anche degli

aspetti competitivi cui nessuno ac-
cenna mai, ma che non sono affatto
secondari».

La stessa tassa turistica non è un
provvedimento che tutte le città
potrebbero indifferentemente
adottare.

«No, certo. Ma anche le eventuali
modalità non è detto siano sempre
le stesse. A Firenze ne abbiamo in-
dividuate almeno due diverse: l’i-
stituzionedi unatantumugualeper
tutti, di 1000-2000 lire al massimo,
che evidentemente è il modo più
semplice. Oppure si potrebbestabi-
lire un tetto da raggiungere, e poi
graduare i contributi a seconda del-
le possibilità dell’utente, monitora-
teattraversoil livellodell’albergoin
cui alloggia. Perchè l’idea è proprio
questa: che la tassa venga pagata di-
rettamente in albergo, dove esiste

giàl’obbligodiregistrazione».
Nonchetuttii turistipernottino...

«Infatti. A Firenze entrano 9 milio-
ni di turisti l’anno, compresi i
”mordi e fuggi”. E anche per loro
stiamo studiando qualcosa: ad
esempio, si può pensare di far paga-
re 500-1000 lire al massimo sull’in-
gressoaimusei».

Non rischia di diventare eccessi-
vo?

«Il punto è di legare il discorso ad
una sorta di fideizzazione turistica,
cercando anche di responsabilizza-
re l’utente nei confronti della città
che visita. Ed offrendo indiscussi
vantaggi».

Qualivantaggi?
«Abbiamocalcolato che nel ‘98,con
l’operazione minima avremmo in-
cassato almeno 6 miliardi e mezzo.
Tutti fondi che sarebbero stati uti-
lizzati per la manutenzione della
città e per reinvestimenti in attività
turistiche. A fronte di obiettivi
chiari e risultati visibili, non credo
proprio che1000 lire in più possano
risultareeccessiveachicchessia».
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«Ed ora aspettiamo la Camera»
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Determinazione a contrattare, e sparisce il controllo

P er informare ed assistere i Comu-
ninellaquotidianaattivitàammi-
nistrativa Ancitel mette in linea

attraverso la rete Internet una serie di
servizi e opportunità che nelle ultime
settimane si sono rinnovati e potenzia-
ti.

IL GIORNALE DEI COMUNI
È la prima agenzia quotidiana di infor-
mazionediserviziopergliEntilocalied
è diventato per molti di essi uno stru-
mentodilavorogiornaliero.Il“Giorna-
le” consente l’accesso diretto, tramite
link, a documenti integrali; nonchè i
collegamenti tra le notizie; la possibili-
tà di accedere aiquesiti diAnci Rispon-
de ed alle sentenze, circolari, articoli
etc. della banca dati di Documentazio-
ne omogenei per chiave, destinatari o
riferimento legislativo. Arricchita la
funzione di ricerca con la possibilità di
richiamare le notizie per specifiche pa-
role presenti nell’intero testo (cd full
text); ed ancora per data, tema, chiave,
destinatari, riferimento normativo, ru-

brichesettimanali.
Nella ristrutturazione è stata dedicata
particolare cura per rendere più rapida
lapossibilitàdiconsultazionecosìdari-
durre i tempi di attesa e da rendere più
agevoleilcollegamento.
Ristrutturata la possibilità di ricevere
quotidianamente via E-mail una sele-
zionepersonalizzatadellenotizie.
Arricchite le rubriche di approfondi-
mento settimanali. Esse sono: Il Tac-
cuinodelSindaco(suggerimentiopera-
tivi sui principali temi di attualità); In
Parlamento(approfondimentisull’atti-
vità delle Camere); Chiamando l’Euro-
pa (bandi, notizie e segnalazioni sui te-
mi europei); Attualità da Anci Rispon-
de (selezione commentata di quesiti su
un tema di attualità); Rassegna Stampa
della settimana e Le norme e l’attuazio-
ne, (il punto sullo stato di avanzamento
deiprincipaliprovvedimenti).
Assai lusinghieri irisultatidelGiornale
deiComuni,giàprimadellaristruttura-
zione: nel corso dei primi 10 mesi del-
l’anno gli utenti e le connessioni sono

passati da 544 utenti e 10.038 connes-
sioni nel mese di gennaio a 883 utenti e
70.218 connessioni nel mese di ottobre.
A tali dati si aggiungono i quasi 500 in-
vii quotidiani di notizie attraverso il si-
stemadipostaelettronica(viaE-mail).
Ecco un esempio di notizia trasmessa
negliultimigiorni:

PROBLEMI APPLICATIVI
DELLA DETERMINAZIONE
A CONTRATTARE
Nella legge n. 265/99 la deliberazione a
contrattare è stata sostituitadalladeter-
minazione a contrattare. Il che impone
la necessità di alcune puntualizzazioni
echiarimenti. In primoluogosullapos-
sibilità per i consiglieri di richiedere il
controllo eventuale al difensore civico
o, ove non presente, al comitato di con-
trollo. Tale possibilità deve adesso rite-
nersi preclusa dalla scomparsa dell’atto
deliberativoedallasuasostituzionecon
unattomonocratico,chepertantononè
assoggettato o assoggettabile a control-
lo. L’introduzione della determinazio-

ne a contrattare apre inoltre un proble-
maapplicativosullapersistenzaomeno
dell’obbligo di comunicazione al Pre-
fetto a finiantimafia.Ricordiamoche la
legge n. 55/90 prevede l’obbligo di co-
municazione ai prefetti di tutti gli ap-
palti affinchè questi possano richiedere
il controllo da parte del Coreco. Dopo
l’entrata invigoredella leggen.127/97e
le limitazioni in essa contenute è inter-
venuto il Consiglio di Stato che ha sot-
tolineato la permanenza di tale obbligo
in ragione della specialità della norma.
Ilproblemasiponedinuovooggiinter-
minipiùforti,vistochevieneamancare
unattodeliberativo.

ANCI RISPONDE
Ancitel, tramite il servizio Anci Ri-
sponde, fornisce ormai da anni consu-
lenza “on line” ai Comuni italiani su
problematiche di ordine giuridico-am-
ministrativo generate da norme non
sempre chiare. L’esperienza acquisita
nell’utilizzo di internet quale via prefe-
renziale di comunicazione e l’interesse

manifestato dagli utenti (oltre 94.000
connessioni negli ultimi 12 mesi), ha
comportato l’esigenza di ridisegnare il
servizio per renderlo ancora più effi-
cienteedall’avanguardia.
Dal punto di vista dei contenuti il nuo-
voAnciRispondevantaunmaggioreli-
vello di specializzazione: leoltre23.000
risposte consultabili in banca dati sono
state ripartite in tredici aree tematiche
che rappresentano i maggoiri centri
funzionali dell’amministrazione co-
munale; lapossibilitàdiricercadeique-
siti anche tramite una parola contenuta
sia nella domanda sia nella risposta o
per riferimento legislativo garantisce
una completa fruibilità della banca dati
al fine di risolvere in tempo reale un
problema operativo; inoltre i tempi di
risposta ai nuovi quesiti sono ulterior-
mente ridotti grazie alla gestione com-
pletamente informatizzata degli stessi.
La qualità delle risposte fornite, infine,
è garantita dalla competenza dei consu-
lenti, conoscitori delle realtà locali e
dellelineeinterpretativedell’Anci.


